
Avremmo voluto festeg-
giare il primo successo
in rosso di Rubens

Barrichello (sfortunato per
natura) e insieme a noi l’avreb-
be voluto anche il folto pubbli-
co che ha fischiato il podio di
Zeltweg: non è andata così,
ancora una volta per un’ordi-
ne di scuderia incomprensi-
bile ai più e quasi certamente
inutile in un campionato che è

sempre più all’insegna
della Ferrari 2002. 
D’altra parte questa stra-
tegia è risaputa (l’anno
scorso sempre in Austria
Rubens dovette cedere
la seconda posizione a
Re Schumacher) ed
appare sempre più vero-
simile la teoria per cui
nel 99 il buon Irvine
mai avrebbe potuto vin-
cere il titolo mondiale
per non togliere al Re
l’onore di riportare la
Rossa a vincere l’ambito
trofeo dopo 20 anni di digiuno; alla luce dei fatti quei
continui errori ai box e nelle strategie adottate nelle
ultime decisive gare del 99 e quel rifiuto da parte di
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Todt di salire sul podio as-
sieme all’Irlandese, qualche
dubbio lo fanno venire an-
che al più bollente tifoso fer-
rarista, che oggi sente man-
cargli un anno di gioia in
più. 
Cedere la vittoria a pochi
metri dal traguardo in un
campionato tutto all’insegna
Ferrari e comunque della
famiglia Schumacher (4+1

per Michael ed 1
per Ralf), appare
come una caduta
di stile con effetti
sia in termini di
immagine che di
popolarità; l’unico
che ne esce vitto-
rioso è comunque
Rubens, l’eterno
secondo che rientra dal weekend austriaco con moltis-

simi fans in più.
Ferrari che vince
(dal debutto in Bra-
sile della versione
2002 non ha mai
perso) con distac-
chi pesanti e gare
persino noiose co-
me Imola o Barcel-
lona: adesso sap-
piamo che non ci
saranno nemmeno
i duelli tra Michael
e Rubens e quindi
forse alla domeni-
ca converrà andare
al mare .

Meno male che esistono ancora piloti come Vil-
leneuve, Montoya, Frentzen, Trulli e Fisichella. 
Parliamo di Villeneuve; il canadese in Austria finalmente
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Malesia: il contatto alla prima curva tra Montoya e Schumacher 

Malesia: esulta Ralf per la prima e
per ora unica vittoria del 2002



al volante di una
Bar con la nuova
versione del moto-
re Honda (qualche
cavallo in più) ha
catalizzato l’atten-
zione di tutti con
una serie di sor-
passi con il coltel-
lo fra i denti degni
di papà Gilles
(proprio in questi
giorni ricorre il
20° anno dalla sua
scomparsa avve-
nuta in Austria),
almeno finchè il
suo motore non è
andato arrosto a

pochi metri
dal traguar-
do. Una beffa
che però non
toglie nulla al
campione del
mondo, ca-

pace di divertire e divertirsi
anche senza una
formula uno degna
di questo nome.
Purtroppo anco-
ra sono manca-
ti i punti e la Bar
è l’unica squa-
dra del mondiale
ancora a quota
zero.

Fotografie Filippo Di Mario

Per gli italiani tanta sfortu-
na ma anche tanta voglia di
combattere: Trulli, alle pre-
se con una Renault ben fat-

ta ma anco-
ra giovane,
ha visto sfu-
mare la zona punti in un paio di occa-
sioni per colpa di un motore che negli
ultimi giri ha sempre ceduto le armi.
Fisichella invece in Austria ha forse visto
la fine del tunnel, conquistando un 5°
p o s t o
che vale
oro an-

che per le finanze
Jordan.
Discorso diverso
per Montoya; il
colombiano (mira-
colato in Austria
nell’incidente fra Heidfeld e Sato) dopo il contatto
alla prima curva in Malesia con Schumacher
senior, nella successiva gara in Brasile ha di
nuovo voluto mostrare i muscoli a Re Michael ma
ancora una volta ne è uscito malconcio con una

tamponata che ha rischiato di mandarlo a casa anzi-
tempo ed è stato costretto a
subire le ire di Patrick Head
a cui non piace mai perdere.
La ramanzina è servita a
tenerlo calmo per due gran
premi (Imola e Barcellona)
ma già a Zeltweg è tornato
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Brasile: Barrichello
assieme a Burti,
al neo collaudatore
Ferrari

Brasile: Michael e
Juan Pablo ai ferri

corti anche a 
San Paolo

Brasile: debutto 
vincente per la nuova

F2002 affidata solo 
al tedesco

Brasile: McLaren in crisi
nera in queste prime gare
dell’anno

Brasile: l’abbraccio
prima del podio 
tra i due fratelli 

tedeschi

Brasile: le gomme
Bridgestone finora
hanno dimostrato
una netta superiorità

Brasile: per la Sauber e i suoi
pupilli Heidfeld e Massa (foto
sotto) si prospetta un anno
alla grande





ad essere il com-
battente che più
ci piace, anche se
oggi il vero limite
delle Williams
sono le gomme
Michelin, in crisi
nei confronti del-
le Bridgestone. Il
colombiano è co-
munque secondo,
ma speriamo che
nessuno gli dica
di andare piano
per portare punti
sicuri al suo team.
Altro combattente
vero, Frentzen in
Spagna ha portato

la sua Arrows ad un
importante sesto
posto; il tedesco
dopo le prime gare
sottotono ha comin-
ciato a dare spet-
tacolo sfoderando
una grinta che da an-
ni non dimostrava.

Un'altra bella
sorpresa conti-
nua ad essere la
Sauber motoriz-
zata Ferrari; en-
trambi i piloti
Heidfeld e Mas-
sa (esordiente)
sono sempre fra
i primi in prova

Brasile: una prima parte di stagione positiva anche per Frentzen,
tornato leone nonostante una Arrows non all’altezza

Brasile: al termine della gara
Montoya dovrà subire
una pesante ramanzina
dal team per il contatto
al primo giro

Brasile: beffa per Button
che a pochi metri 
dall’arrivo si è visto
sfuggire un podio 
certo per un 
problema di 
motore

S.Marino: il via della gara,
prologo per la stupenda
doppietta in rosso

S.Marino: l’arrivo trionfale di Schumacher nel tripudio generale

S.Marino: ennesima
gara da dimenticare
per il duo italiano
Trulli e Fisichella
(foto sopra)


